PAGE  
[image: image1.png]| founded2006

OLA | Organizzazione Lucana Ambientalista

Coordinamento Territoriale di Associazioni, Movimenti, Comitati e Cittadini





054032008[petrolio]ComunicatoN63
LA OLA CHIEDE LO STOP AI LAVORI DEL CENTRO OLI DI CORLETO PERTICARA 

La Ola (Organizzazione Lucana Ambientalista) - Coordinamento territoriale apartitico di Associazioni, Movimenti, Comitati e Cittadini, chiede alla Regione Basilicata la sospensione della costruzione del Centro Oli di Corleto Perticara. Questa richiesta viene fatta alla luce delle insufficienti garanzie regionali per l’ambiente e la salute di un impianto, ufficialmente, considerato “altamente impattante”, in assenza di un piano operativo di monitoraggio e sicurezza per le popolazioni e per la qualità e quantità di inquinanti immessi nell’aria, nell’acqua e nel suolo. 
L’ubicazione del Centro Oli e, soprattutto, la scarsa qualità del petrolio del giacimento Tempa Rossa giudicato “inferiore a quella della Val d’Agri”, evidenziano come ci si trovi di fronte ad una “specie di raffineria” le cui emissioni di gas venefici e gli effetti di idrogeno solforato, NOX, Idrocarburi Policiclici Aromatici, polveri sottili, non sono stati sufficientemente stimati e valutati. Inoltre, preoccupa il mix tra estrazione-trasporto di gas-petrolio e loro stoccaggio che induce preoccupazioni per possibili incidenti, tutt’altro che improbabili, considerati quelli gravi già occorsi e documentati presso il Centro Oli di Viggiano ove quotidianamente si registrano danni ambientali e per la salute così come denunciato dal Comitato Pro-Viggiano.
Per un impianto simile, in fase di realizzazione ad Ortona, il Consiglio Regionale dell’Abruzzo, proprio ieri, ha sospeso le autorizzazioni, con decisione presa nel corso del Consiglio Regionale straordinario. Il progetto promosso dall'Eni ad Ortona e' stato bloccato proprio per permettere una serie di approfondimenti ambientali legati all'aspetto sanitario nel territorio di Ortona e nell'ampio comprensorio.
Per realizzare il Centro Oli Val Camastra a Corleto Perticara è stato variato al Piano di Insediamenti Produttivi (PIP) espropriando l’area a prezzi di costo, nonostante le opposizioni dei proprietari privati, dopo la rinuncia per la concessione Gorgoglione da parte di ENI. Mentre la Total è ancora in attesa che vengano rilasciati dalla Regione Basilicata i nuovi pareri VIA per l’estrazione petrolifera prevista dalla variazione del Programma estrattivo, il Comune di Corleto Perticara ha deciso di dare via libera al Centro Oli Val Camastra presso cui far confluire gli idrocarburi ed il gas del giacimento, in cambio di 1,4 milioni di euro erogabili solo a Centro Oli funzionante. 

Il Centro Oli di Corleto Perticara copre una superficie di oltre 19 ettari con impianti necessari per la separazione ed il trattamento degli idrocarburi estratti nell’area della concessione “Gorgoglione” (paese del materano che ne ha dato il nome). Ha una capacità giornaliera di petrolio pari a 50.000 barili/g che attraverso un oleodotto verranno convogliati nella condotta ENI Viggiano-Taranto. Oltre al petrolio sono 250 i metri cubi di gas naturale, 267 le tonnellate di GPL che verranno stoccate nell’area individuata poco distante a Guardia Perticara con 60 tonnellate di zolfo al giorno prodotto dai processi di raffinazione del greggio, di cui è ricco il giacimento. Come per il Centro Oli di Viggiano, il progetto prevede una torcia per convogliare e bruciare i gas tossici che dovranno essere monitorati da centraline inesistenti da ubicare nelle vicinanze del Centro Oli e nell’abitato di Corleto Perticara. La progettazione del Centro Oli è stato affidata dalla Total alla società RpA di Perugia, che è tra l’altro sponsor del Perugia Volley che milita in serie A. 
La OLA, nel chiedere l’immediato stop ai lavori del Centro Oli di Corleto Perticara per un doveroso ed urgente supplemento di istruttoria, denuncia ancora una volta come un territorio tra i più depressi e sottosviluppati del Sud Italia venga posto sotto ricatto dalle lobby petrolifere per dubbi benefici economici e occupazionali, nonostante l’esempio negativo della Val d’Agri e del Centro Oli di Viggiano, ove si è infranto il sogno del Texas lucano. 
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